
ECONOMIA E LAVORO 

Benevento 
Guerra tra 
poveri per 
100 posti 

ANTONIO U M W I T O 

• I BENEVENTO. Operai con
tro operai. Sta succedendo al
la Cctel di Telese, una piccola 
Industria di ceramiche della 
provincia di Benevento. Il pa
drone ha ristrutturato l'azien
da con ì (ondi pubblici e non 
vuole più riassumere I vecchi 
dipendenti. Una vicenda tra
vagliata, cominciata quando 
la fabbrica fu chiusa e tutto 11 
personale venne trasferito ad 
un'altra società, la Cocer, tra
mite un contratto d'affitto. 
L'accordo prevedeva l'inseri
mento di tutu i lavoratori nel
l'attività produttiva, ma la Co-
cor, rivelatasi in seguito una 
società lasulla e di comodo, 
non ha mal aperto i cancelli. 
Gli operai sono rimasti cosi 
parcheggiati e senza prospet
tivo. Nel frattempo il padrone, 
Felice Di Tommaso, sfruttan
do i finaniiamentl pubblici 
del terremoto ha ripreso l'atti
vità imprenditoriale a pieno 
ritmo, assumendo addirittura 
nuovo personale e calpestan
do l'accordo sottoscritto con il 
sindacalo In base al quale bi
sognava assumere SO giovani 
con corsi dì formazione e 60 
vecchi lavoratori. A questo 
punto gli ex dipendenti della 
Colili si sono tentili defraudati 
dui posto di lavoro e si sono 
rivolli al pretore che ha dato 
loro ragione sancendo la con
tinuità dei loro rapporti con 
l'azienda-madre. GII operai ri
masti fuori.contestano soprat
tutto le nuove assunzioni. Stil
ici vicenda ha presentato 
un'Interrogazione il deputato 
comunista Carmine Nardane 
per chiedere al ministero del 
Lavoro come tono stati utiliz
zati I 17 miliardi ricevuti dal 
padrone e di bloccare ulteriori 
finanziamenti te gli ex dipen
denti non saranno riassunti 
nella misura prevista. Intanto 
proprio domani (mercoledì 
22) Il tribunale di Benevento 
dovrà pronunciarsi sull'appel
lo presentato dall'azienda 
contro la riassunzione dei la
voratori. 

Iniziate a Torino le trattative 
fra azienda e sindacati 
dopo l'inchiesta Formica 
e la campagna promossa dal Pei 

Alle proposte di Fiom, Firn e Uilm 
si risponde tergiversando 
Dopo vent'anni incontro con il Sida 
Verifiche specifiche per Arese 

Diritti, la Fiat prende tempo 
«Non servono nuove regole per i diritti in fabbrica. 
Basta applicare un po' meglio gli accordi esisten
ti». Con questa tesi la Fiat si è presentata al con
fronto con Fiom, Firn e Uilm sulle relazioni sinda
cali. Soltanto nel prossimo incontro, il 9 marzo, ri
sponderà alle richieste dei sindacati. Intanto parte 
negli stabilimenti la verifica dei numerosi casi ac
certati di violazioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI COSTA 

kftl TORINO U Fiat si è con
vertila al «migliorismo». Dice 
infatti che non c'è nessun bi
sogno di modificare le relazio
ni sindacali nelle fabbriche, 
ma basta gestire un po' me
glio gli accordi esistenti. Se a 
Walter Molinaro è stato chie
sto di strappare la tessera per 
diventare impiegato, se il de
legato Antonio Cirillo è isolato 
In (ondo ad un magazzino di 
Mirafiorì, se centinaia di altri 
delegati e militanti sindacali 
vengono discriminati, bersa
gliati di provvedimenti disci
plinari, trasferiti nei reparti-
confino tutto ciò sarebbe frut
to di equivoci, di un'insuffi
ciente applicazione delle inte
se utlofcnlte in passato, 

A sostenere questa disinvol
ta tesi è stato un dirigente Fiat 
come Michele Figurali, re* 
«pensabile per le relazioni sin-
dacali. E non lo ha fatto in un 
dibattito televisivo, ma all'ini
zio di quel confronto sulta de
mocrazia ed I dindi in fabbri
ca che la Fial è stata costretta 
ad aprire con I sindacati su 
sollecitazione del ministro del 
Lavoro Formica. «Si parte in 
salita - ha commentato il se* 
gretario generale della Fiom, 
Angelo Airoldi - e la Fiat ha 
gii scelto una discriminante 
precisa: non vuole discutere 
con noi la sua concezione 
meritocratica, Il suo rapporto 
con I lavoratori a qualifica 

medio.alta e la sua strutturo 
gerarchica. Consigliamo alla 
Fiat una meditazione seria. 
Non pensi di cavarsela con 
una rlvemicidtura di quanto 
c'è già-, 

Soltanto nel prossimo in
contro, fissato per il 9 marzo 
la Fiat risponderà nel merito 
delle richiede avanzate dai 
sindacati. Intanto dovrebbe 
partire nei singoli stabilimenti 
il confronto sui casi più cla
morosi di violazione dei diritti, 
finora rinviato in attesa che gli 
ispettori del lavoro completas
sero la loro indagine. Hanno 
già chiesto inconln alle rispet
tive direzioni aziendali i consi
gli di fabbrica di Arese e detta 
Lancia di Chivasso 

Per la Fim-Cisl, il segretario 
nazionale Gianni Italia ha 
chiesto che la Fiat fornisca 
mensilmente i dati su iscrizio
ni e disdette dal sindacato, la 
trasparenza dei criteri cop cui 
vengono assegnati gli aumenti 
al merito, un incontro specifi
co in un gruppo astretto s,ul* 
l'applicazione dell'accordo 
Alfa-Lancia, Per la Uilm, il se
gretario Luigi Angetetli ha 
chiesto informazioni sugli 
straordinari, l'istituzione di In
contri periodici tra i delegati e 
le direzioni di stabilimento, 
corsi per ì delegati organizzali 
congiuntamente da azienda e 
sindacati sui bilanci, le strate
gie aziendali, l'innovazione. 

£ stato Airoldi per la Fiom a 
porre una questione politica: 
«La Rat vuote davvero un sin
dacato rappresentativo in 
azienda? Oppure vuole ridurre 
ti sindacato sotto una soglia 
minima, superata la quale la. 
stessa azienda non potrebbe 
più chiedergli nulla?*, Nel me
rito. Airoldi ha chiesto stru
menti di conoscenza e con
trollo dettagliato sulla distribu
zione del superminimi salaria
li, sull'accesso ai corsi dì for
mazione. la possibilità per il 
sindacato di introdurre in 
azienda sistemi audiovisivi 
moderni per informare i lavo
ratori, in aggiunta al tradizio
nale strumento delle assem
blee. Tutti hanno poi chiesto 
la possibilità di un rapporto 
specifico con i giovani assunti 

in formazione-lavoro. 
La prima risposta di Figurati 

per la Fiat è stata una pregiu
diziale: questo confronto, ha 
chiesto, si sovrappone a quelli 
già avviati in sede di Cpnfin-
dustria e Fedenpeccanica sul
le relazioni industriali? Avuta 
dai sindacati risposta negati
va, il dirigente Fiat si è affretta
to a dire che -questa non è 
una trattativa aziendale, ma 
un approfondimento e rivisita
zione degli accordi conclusi 
dal 71 In poi, per vedere cosa 
non ha funzionato al meglio e 
migliorare gli strumenti già 
esistenti. I cui contenuti sono 
sufficienti per dare piena agi
bilità ai sindacati». 

•La Fiat - hanno commen
tato i sindacalisti - ci è apparo 
sa cauta e preoccupata. Dice 

che le sue e le nostre strutture 
non sono pronte per una logi
ca di partecipazione. In realtà 
teme una caduta del suo po
tere unilaterale di gestione in 
azienda. Si dice disponibile a 
discutere, ma questo non ci 
basta, abbiamo bisogno di ri
sposte concrete*. 

La giornata si è conclusa 
con il superamento di una di
visione sindacale che durava 
da quasi vent'anni. I segretari 
nazionali di Fiom, Firn e Uilm 
si sono Incontrati con i diri
genti del sindacato aziendale 
Sida (che alla Fiat è il secon
do per numero di iscritti), 
Hanno concordato che le 
quattro organizzazioni parte-, 
ciperanno, a pari dignità, alle* 
commissioni applicative del
l'accordo separato Fial dello 
acorso luglio. Angelo AjrokN 

Ir non licenziare senza motivo 
WM Non c'è solo la Fiat, c'è 
anche il vastissimo mondo 
delle piccole imprese, dove 
la libertà di licenziamento 
condiziona tutti gli altri dirit
ti. Il Pei ha presentato una 
proposta di legge (primi fir
matari Ghezzi e (Sassolino) 
già esaminata alla commis
sione Lavoro della Camera 
che sentirà ora le parti so
ciali. Cgil, Cisl e Uil stanno 
elaborando un loro proget
to. Gli imprenditori minori 
chiedono a loro volta (ed 
hanno ragione, ma anche su 
questo terreno esistono pro
poste specifiche del Pei) 
trattamenti eguali a quelli ri
servati dal governo alle gran
di imprese, «L'impresa sana* 
del resto, ha scritto il presi
dente delle piccole imprese 

f Pecenb^ento-pro4uttivo*Ma a Prato «piccolo^ in crisi» / l 

La spada di Damocle 
del licenziamento in tronco 
A Prato sulla testa dell'ottanta per cento dei lavo
ratori pesla la minaccia, del licenziamento in tron
co. Intanto il tasso di disoccupazione ha toccato 
l'I 1 per cento dopo la piena occupazione di sette 
anni fa, Colpa del crack della Cassa di Risparmio 
oppure dell'imprevidenza del modo di lavorare 
dei pratesi? Certo «piccolo è bello» si è trasforma
to.' «piccolo è in crisi», 

PAI. NP8TBQ INVIATO 
LÉt i f lAPAOLoni 

••PRATO. Mezzogiorno di 
una giornata azzurra. Il fiume 
Blsoiuio e «uro, più scuro del 
cielo, Scivola tra I* fabbriche-
Perché le fabbriche gli fanno 
da sponde: sono la storia, la 
geografia di Prato. 

A Prato, dove il Censls attin
se ispirazione, «Piccolo A bel
lo». Ma ora «piccolo * In crisi». 
Colpa forse del crack atta Caso
sa di Risparmio. Colpa del
l'abbandono della filatura di 
cardalo, anche. Colpa degli 
imprenditori poco previdenti, 
magari. 

Cerio, è venuta affermando
si l'internazionalizzazione del 
mercati. Il micro deve filare in 
rapporto al macro. Ma la pìc
cola impresa, quella di dieci 
lavoratori, come si colloca ri
spetto al mercaio-mondo? 

Del quesito per quel model
lo produttivo, Il modello della 
impresa-rete che copre l'Italia 
come una ragnatela. E ridise-
gna lo Stivale seguendo gli in
dotti, orlando la grande im
presa. E poi decentrandosi, 
frammentandosi, frantuman
dosi all'infimi»** 

Non basta ancora. Questo 
modello produttivo soffra per 
un dualismo evidente possia
mo distinguete la piccola im
presa ad altissimo livello tec
nologico (a Reggio Emilia) 
da quella che basa la compe
titivita solo sullo sfruttamento, 
sulla scarsa tutela giuridica e 
sociale dei lavoratori (a Nar
do), 

Attori sociali nella piccola 
impresa: gli Imprenditori, i la» 
voratori. Anzi, spesso le lavo
ratrici. Dice il senso comune; 
perche le donne hanno il pre
gio della flessibilità. Ciò che 
non dice il senso comune è 
quanto giochi, che peso abbia 

il molo domestico. Per cui, al
la fine, la presenza sociale 
femminile rimane schiacciata 
nella tenaglia casa-lavoro. 
Con un salario senza /elicila. 

Salvo eccezioni, uomini e 
donne, nella piccola impresa 
si sentono lavoratori di sene 
B. GII manca una rappresen
tanza: per paura, per timore, 
per antico isolamento. Guar
dano al Pel e al sindacato con 
diffidenza' A loro volta il Pei, H 
sindacalo, la cooperatone, 
hanno molte incertezze. 0 
troppo radicate e discutibili 
certezze. 

In un campo enorme, tanto 
differenziato quanto all'orga
nizzazione del lavoro, ai pro
tagonisti e al tessuto sociale in 
cui sono Inseriti, non è sem
plice muoversi. 

Ma un punto riguarda tutti. 
uomini, donne, giovani, han
dicappati, immigrati ed è 
quello del licenziamento «ad 
nutum». Con «un cenno». Sen
za giustificazioni. 

A Prato uscirà un libro bian
co con ottanta casi documen
tati: nella zona l'ottanta per 
cento dei lavoratori ha sulla 
testa la spada di Damocle del 
licenziamento in tronco. Molti 
di loro lavorano nel lessile 
Sono maschi. Il rapporto qui è 
di sette a tre, con le donne 
che stanno ai livelli più bassi: 
in genere secondo, terzo livel
lo. 

Ora al Collocamento si ve
dono più uomini che donne 
Però la crisi vera, tangibile, ri-
scile ali'86. La crescita del dol
laro aveva aperto i mercati 
americani, La Cassa di Rispar
mio faceva piovere soldi sen
za garanzie. Soldi che non do
vevano rispondere a criteri di 
produttività Cosi la Cassa in

centivò, esasperò il decentra
mento. Adesso, al Colloca
mento gli iscritti sono ottomir 
la, Il tasso di disoccupazione, 
nella laboriosa Prato, 4 
dell'11%, contro la piena oc-
cupazione di sette anni fa. 

Scossone profondo in queir 
la forma di autafrutlarnento 
che dveva messo davanti al te
laio la nonna, lo zio, il figlio
letto. Fu negli anni Cinquanta 
che all'artigiano, espulso dalla 
fabbrica, venne imposto di 
comprarsi il telaio per la fase 
della tessitura. 

Un telaio che servi a trasporr 
marlo in imprenditore. «Fac
cio da me* diceva. Afferma
zione fiera, un pò individuali
sta, di chi non andrebbe mai 
«sotto padrone*. 

•Pensare in grande*? No 
grazie, Cosi si mosse l'artigia
no del «piccolo e bello*- La 
sua mentalità mescolava al ri
bellismo nei confronti di 
Agnelli un anarchismo diffuso 
da cui era tagliata "fuori qual
siasi forma di coopcrazione. 
Benché votava a sinistra. Vo
tava comunista- La sua eman
cipazione l'ha intesa in questo 
modo Non è un modo sba
glialo. Ma imprevidente si 

La nuova generazione Inve
ce emigra per investire nelle 
immobiliari oppure in qual
che finanziaria Piuttosto che 
innovare, scava la fossa al de
centramento. Fino alla polve
rizzazione dell'apparato pro
duttivo 

Il padrone non e più quello 
di ieri, che rischiava in pro
prio Tra le accuse gli viene 
contestata la non valorizzazio
ne del prodotto Non ha capi
to che dovrebbe vendere ser
vizi oltre che prodotti 

Il modo tradizionale di la
vorare dei pratesi, centrato sul 
paternalismo, sulla flessibilità; 
sulla disponibilità; sulla coer
cizione, è entrato in rotta di 
collisione con le richieste di 
qualità del prodotto, 

Questo significa che non si 
può tirar via Una volta l'inv 
patinatore, quella figura di in-
tennediatorc con piccolo uffi
cio computer, segretaria (gli 
basta per prendere le com
messe su! mercato e qu.ndi 

affidarle a terze persone), an
dava dal padrone della picco
la impresa: *II cliente ha bis> 
gno di una pezza tinta per sta
sera». Il padrone-artigiano im
poneva al lavoranti di restare 
due ore in più; se per tingere 
|q pezza occorrevano tre ba* 
gnl, il cliente si sarebbe coni 
tentato di uno e mezzo. 

Ne) )989 i mercati non ac
cettano quel modo di lavora
re. 

Distinguiamo però, Oggi et 
sono gli impannatori, circa 
quattrocento, qi cui alcuni 
progettano strategie di merca
to. E ci sono migliaia di im
prese, circa settemila, a lavo
rare in conto terzi: ogni buco, 
ogni numero civico, un telaio 

Prato, «citta dalle mani 
mozze». Guardategli le mani 
ai pratesi e capirete. Anche se 
gli infortuni sono _ diminuiti. 
Sempre settemila l'anno Co-
munque, in tintoria, uno dei 
luoghi più nocivi, più perico
losi, non ci vuole andare nes
suno 

Intanto, nelle fabbriche lun
go il Bisenzio, le macchine 
per il termofissaggio, quelle 
tutto vapore e calore per la ri
finitura delle pe»;ze, continua
no ad andare. Prato è da de
cenni un'mduj-tna di trasfor
mazione della fibra in tessuto 
o filato Nell'86 quell'industria. 
con i suoi enormi rotoli di 
stoffa, ha dato tremila miliardi 
di attivo alla bilancia dei pa
gamenti 

Intanto, la spada di Damo
cle del licenziamento senza 
giusta causa, continua a pen
dere sull'uomo alla carderia, 
alla ritorcitura, sulla donna-
rammendina. 

Per loro, per tutti loro, non 
si tratta di allargare lo Statuto 
dei lavoratori, bensì di cancel
lare una disparità che è un ol
traggio Ridicolo parlare di 
flessibilità quando da un gior
no all'altro ti possono sbattere 
fuori perché hai i capelli rossi 
E invece assumono una con i 
capelli biondi. Chissà perché 
Non lo saprai mai. Non c'è 
motivazione scritta Sotto ai 
sedici dipendenti il padrone 
può permettersi di non darti 
nessuna spiegazione 

dell'Assolombarda, "è la pri
ma ad essere colpita da chi 
risparmia dolorosamente sui 
costi (anche sindacali)». Be
nissimo: non è dunque il ca
so di adontarsi per proposte 
come quelle qui sintetizzate. 

UceuxUmentt. Non è 
prevista una esportazione in 
tutte le gzjende dello «statuto 
dei lavoratori». La proposta è 
quella di applicare nelle im
prese con più di 5 e meno di 
16 dipendenti la tutela «ob
bligatoria*, o «rtsarcitoria» 
prevista dalle legge sulla 
«giusta causa» del 1966. Lo 
«statuto» verri però esteso a 
quella impresa minore che, 
secondo determinati indica
tori, manifesterà una certa 
potenziai,!;} economica e 
produttiva e si varrà d'un 

adeguato investimento di ca
pitale. Viene inoltre propo
sto di conteggiare, per «tabi-
lire le dimensioni dell'impre
sa, e quindi l'applicazione o 
meno dello «statuto», anche i 
giovani assunti con contratto 
di formazione e lavoro e con 
contratti di apprendistato. 

Delegati. È prevista la 
istituzione di delegati intera
ziendali. Essi godranno delle 
tutele stabilite dallo «statuto 
dei lavoratori». 

filtro. È previsto, in caso 
di contenzioso, un (filtro* co
stituito da un tentativo obbli
gatone di conciliazione, 
completato da eventuale ar« 
bitrato. 

Gruppi. Esistono gruppi di 
imprese sottoposte alla me
desima direzione e al mede

simo potere decisionale, so
lo formalmente indipenden
ti. Anche in questo caso vie
ne applicato lo «statuto», 

Appalti. L'appaltatore di 
opere o di servizi avrà una 
responsabilità nei confronti 
dei dipendenti del subappal
tatore, per quanto riguarda il 
trattamento economico e 
normativo previsto dai con
tratti di lavoro, nonché per 
l'adempimento di tutti gli 
obblighi derivanti dalle leggi 
di previdenza « di assistenza 
e per l'approntamento delle 
misure di sicurezza e delle 
cautele antinfortunistiche, 

CtMa lotcgrrutone. È 
prevista la estensione alle 
imprese artigiane e ai loro 
dipendenti del sistema della 
cassa integrazione. UB.U. 

Tempi stretti per la ATB 
Raddoppia il fatturato 
ma il disimpegno Irì 
scoraggia il mercato 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

ara BRESCIA. Ancora un fu
turo incerto, quello che i cir
ca 800 lavoratori delle due 
fabbriche Atb di Brescia 
Stanno affrontando, mentre 
si stanno riducendo onnai al 
lumicino gli spazi di mano
vra. Temono la scadenza 
•fatidica, del 31 marzo: >l li
quidatori entro quella data 
esigono dalle Partecipazioni 
statali la certezza del rientro 
dei saldi stabiliti dal concor
dato», dice Giuseppe Sorelli 
del consiglio di fabbrica. In
certezze e preoccupazioni 
che j lavoratori hanno «an
dato- nei giorni scorsi perfi
no a Montecitorio, una tra
sferta per sollecitare In e mi
nistero delle Partecipazioni 
statali ad assumere «in ter
mini definitivi la questione 
Atb., come dice il segretario 
della Fiom bresciana Adria
no Taglietti. Il 31 marzo si 
sapra anche la sorte dei 
cento prepensionamenti fis
sati nell'accordo di due anni 
fa: .Chiediamo che il mini-, 
stro Formica emani un nuo
vo provvedimento: c'è il ri
schio infatti che II preceden
te decreto decada e che I la
voratori sj trovino senza co
perture», spiegano i delegati 
Giuseppe Sorelli, Giuseppe 
Fademo e Luciano Panini. 
Ai due ministeri competenti 
la richiesta di operare in fret
ta per salvare la Atb e giunta 
compatta. Non solo I lavora
tori e i sindacati confederali 
e di categoria, ma anche lui-
te le forze politiche, Un ordi
ne del giorno votalo all'una
nimità dal. consiglio comu
nale e tjarnesso a Roma dal 
sindaco Pachila. Dice ancora 
Taglietti: «Ma i tempi ora so
no molto stretti, bisogna fare 
in fretta, Tiri deve decidersi. 
Su come collocale le due 
aziende Atb all'interno delle 
Partecipazioni statali c'è am
pia possibilità di discussio
ne. Sono aziende competiti
ve, questo è un dato da sot
tolineare, Producono "gran
di corpi" per l'energia, lutto 

il comparto energetico tran
ne il nucleare, dunque un 
comparto strategico che il 
pubblico dovrebbe mante
nere al suo interno.. E Inve
ce l'interesse fin qui dimo
strato dall'Ili è apparso mol
to impallidito, inconsistente, 
uno .splendido assente» che 
porrebbe influire negativa
mente perfino sulla ripresa. 
Faticosa, ma ben visibile ri
presa: >ln due inni alluno 
passati dalla crisi pia neri 
ad un fatturalo di 33 miliardi 
che, per II 198$, il bilancio 
di previsione prevede 41 rad
doppiare», spiega Soretti, 
Una risalila nel segno de-
l'accordo siglalo alla fine del 
1937 che impegnava la Fin-
sider (ora in llquWiMione), 
azionista di maafiorania 
(75 percento) delie due so
cietà Atb (il restante 25 per 
cento è della Falli) a chiu
dere la procedura concorda
taria acquistando tenerli. 
immobili ed impianti ricevuti 
in affitto dalla vecchia ge
stione (quella che aveva 
portato la fabbrica al collas
so) , dono proprio Questi gli 
impegni che ora l'Ili deve 
onorare», spiega Soletti, "1* 
grasse potenzialità del com
plesso Atb sono fin troppo 
documentale, ma ora pesa 
questo clima di incertézza. 
Non si può continuare con 
gli Impianti in affilio, la capi
talizzazione troppo basta, 
appena 7 miliardi con un 
fatturato di trenta, e con 
commesse che richiedono 
tempi prolungali, anche die
ci mesh. Ma ora • dice anco
ra Soletti • la vecchU pro
prietà esige l'Immediata 
apertura della trattativa di 
compravendita. Altrimenti 
minaccia di mettere tutto al
l'asta. «Con quale contrac
colpo per l'Immagine del
l'Atb, sì può Immaginare., 
dicono i lavoratori, 1 quali 
tuttavia temono «neh* che 
la troppa (retta post» na
scondere un tentativo di 
speculazione. 

rivista settimanale di informazione tributaria 

I funzionari a dirigenti amministrativi oggi devono es
sere anchr- esperti Miratali permeglio tutelàiVgli inte
ressi dell* propria aziend£ed evitare cosi'di fax cprze-
re'risVfti JU potuti lanàonTeivUl e penili par errata 
e mancata conoaoerùa dalle laggi t i ^ t u i e Sfalla pras
si ministeriale. ' ; /> 

o 
La rivista "il Osco'.', e-M»Vad essere uno strumento di 
lavoro per una migliore informazione tributaria, ha far» 
mata • forma''migliaia di esporli, grazia ai suol coni 
teorico-pratici, alta suo rubriche di documentazione in
tegrale di giurisprudenza, di note e circolari ministe
riali, di nuove leggi, di risposto ai quesiti dei lettori, di 
conunenti esplicativi. 
La recente indagine DOXA del gennaio 1989 ha indivi
duato barn 129.600 lettori costituiti dal 53 W di laureati a 
dal 45*4 di diplomati, e più precisamente dal Sltt di li
beri professionisti a dal 47% di diriganti • funzionari. 
Un successo ineguagliato! 

o 
In edicola a L. 7.500 o in abbonamento 1989,48 numeri, 
112 pagine minimo, l . 297.000 (Iva inclusa). Abbona
mento biennale 1989-1990 L. 541.000 (Iva inclusa). Ver
samento con assegno bancario "non trasferibile" e bar
rato o sul c.c.p. n, 61844007 (attestazione valida ai fini 
fiscali) intestato a ETI S.p.A. - V.le Mazzini, 23 - 00195 
Roma. Tel. 06/8820300-8820316. 
n versamento dava essere fatto direttamente a ETI che 
non si avvale di intermediari o esattori. 

% 

Nel 1988 au 48 numeri per com
plessive 7652 pagine tono stati 
pubblicati: 

315 commenti 
esplicativi 

387 nuove leggi 
tributarie 

C Q Q risposte 
O O b quesiti 

decisioni commissioni D O 1 
e sentenze per esteso W W X 

1 Ck{\ commenti di penale 
A « 7 V tributario e sentenze 

dispense 
corso teorico pratico 42 

495: circolari 
note ministeriali 

il fisco 

l'Unità 
Martedì 
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